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Polisocial è il programma promosso dal Politecnico di Milano che affianca 
l’impegno sociale e la Cooperazione e Sviluppo ai due tradizionali cardini 
dell’attività accademica: la didattica e la ricerca.
Polisocial intende mettere l’università a stretto contatto con le dinamiche 
dei cambiamenti della società, estendendo la missione dell’Ateneo verso 
temi e bisogni sociali che nascono dal territorio, sia a livello locale che 
globale.
Il programma inaugura così un nuovo modo di costruire e applicare il sa-
pere e l’eccellenza universitaria promuovendo e incoraggiando una nuova 
progettualità multidisciplinare attenta allo sviluppo umano e sociale e 
ampliando le opportunità formative, così come le occasioni di scambio 
e ricerca, offerte a studenti, giovani ricercatori, personale dell’Ateneo e al 
proprio network.
Il fine è quello di rinnovare le forme di ricerca e di didattica dell’Ateneo e 
accrescere un’attitudine responsabile, sviluppando capacità, competenze 
e nuovi valori nelle future generazioni di professionisti e cittadini, sempre 
più consapevoli e preparati a rispondere alle sfide etiche.
In particolare, sul tema della “Cooperazione e Sviluppo”, Polisocial pro-
muove esperienze e pratiche responsabili di sviluppo sostenibile ed equo 
esprimendo una cultura interdisciplinare dell’innovazione sociale e della 
Cooperazione accademica.
Questo libro bianco raccoglie alcune delle molteplici esperienze svolte 
dal Politecnico di Milano anche attraverso la collaborazione con istitu-
zioni pubbliche, settore privato, organismi internazionali e società civile.

Alcuni dei progetti descritti sono stati promossi da “Polisocial Award”, una 
competizione finanziata con i fondi del 5 per mille IRPEF raccolti dal Poli-
tecnico di Milano che favorisce lo sviluppo della ricerca scientifica ad alto 
impatto sociale.

Polisocial
Il programma di impegno e responsabilità 
sociale @Politecnico di Milano
www.polisocial.polimi.it
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Polisocial is the programme promoted by Politecnico di Milano that com-
bines social responsibility and cooperation for development with two 
traditional academic activities: teaching and research. Polisocial aims to 
put university in close contact with the dynamics of change in society, by 
extending its mission to social issues and needs that arise from territory, 
both to local and global level.Therefore, Polisocial introduces a new way 
of building and applying knowledge and academic excellence, by foster-
ing and supporting new multidisciplinary projectuality , aware to human 
and social development, and by widening training, as well as exchange 
and research opportunities, offered to students, young researchers, uni-
versity staff and its network.
The aim is to renew teaching and research practices of University and to 
raise a responsible attitude, so that future generations of professionals 
and citizens develop skills, expertise and new values to face, more aware 
and prepared, ethical challenges. 
In particular, on the subject “Cooperation for Development”, Polisocial 
promotes responsible experiences and practices of sustainable and eq-
uitable development, by expressing a social innovation interdisciplinary 
culture and related to Academic Cooperation.
This white paper collects some of the many experiences developed by 
Politecnico di Milano in collaboration with public institutions, private 
sector, international organizations and civil society.

Some of the projects have been backed by “Polisocial Award”, a competition 
funded through the 5 per 1000 IRPEF, collected by Politecnico di Milano, 
that promotes development of scientific research with high social impact.

Polisocial
Il programma di impegno e responsabilità 
sociale @Politecnico di Milano
www.polisocial.polimi.it
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Polisocial Award è una competizione, avviata nell’anno accademico 2012-
2013 grazie al sostegno del Rettore Giovanni Azzone da sempre attento 
ai temi dell’impegno sociale, con lo scopo di selezionare e implementare 
progetti di ricerca favorendo lo sviluppo e l’avanzamento di iniziative di 
ricerca scientifica, di base e applicata, ad alto impatto sociale, sia locale 
che nazionale e internazionale.
L’obiettivo è quello di supportare progetti che svolgano attività di:

 ricognizione ed ideazione ovvero l’approfondimento della fattibilità di 
uno specifico problema, una sfida o un’opportunità con ricaduta sociale 
a livello locale o internazionale;
 sviluppo e sperimentazione ad alto valore scientifico ovvero basati su 
un lavoro precedente di analisi del problema, del contesto, delle op-
portunità e finalizzati a sviluppare e testare sul campo soluzioni già 
identificate.

Polisocial Award premia progetti promossi e realizzati da soggetti affe-
renti al Politecnico di Milano (professori e ricercatori di ruolo, ricercatori 
a tempo determinato, assegnisti di ricerca) che possono avvalersi della 
collaborazione si dottorandi e personale tecnico–amministrativo struttu-
rato ma anche di enti esterni di varia natura che sono interessati alle 
tematiche della ricerca (es.: altri centri di ricerca, aziende, amministrazioni 
locali) o all’implementazione degli stessi (es.: ONG, associazioni ed enti 
che operano sul territorio).
Nel corso delle tre edizioni i fondi impegnati nell’implementazione sono 
stati € 2.350.666 (finanziamento e cofinanziamento) , a fronte dei quali € 
1.553.000 sono stati erogati dal Politecnico di Milano per finanziare 23 
progetti, scelti tra i 152 presentati.
I temi dei 23 progetti spaziano in tutto il campo del social engagement 
(dalla disabilità all’inclusione delle marginalità) e, nello specifico, 14 
contribuiscono alla ricerca su temi legati alla Cooperazione e Sviluppo: 
gestione delle emergenze, sviluppo tecnologico, generazione di reddito, 
imprenditoria, salute e sviluppo.
L’edizione promossa nel 2016 vede l’avvio di 6 progetti di cooperazione 
che si impegneranno su temi quali lo sviluppo di sistemi tecnologici per 
la messa in sicurezza di aree minate, sistemi di diagnosi e monitoraggio a 
basso costo di malattie diffuse nei Paesi in via di Sviluppo quali la malaria 
e la schistosomiasi, il supporto per lo sviluppo di imprenditorialità locale, 
la riqualificazione di aree urbane informali o la progettazione di strutture 
architettoniche con modelli e approcci innovativi.

Polisocial Award
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Polisocial Award is a competition founded in academic year 2012-2013 
thanks to the support of the Rector Giovanni Azzone who has always 
worked in themes of social commitment, with the aim of choosing and im-
plementing research projects favouring the development and advancing of 
initiatives of scientific research, both basic and applied, with a high social 
impact, locally, nationally and internationally.
The goal is to support projects which carry out the following activities:

 recognition and creation or rather a deeper study of the feasibility of a 
specific problem, a challenge or opportunity with social impact on the 
local or international level;
 development and experimentation with high scientific value based on a 
previous analysis of the problem, context and opportunities and aimed 
at developing and testing on the field theoretical solutions that have al-
ready been identified.

Polisocial Award is given to projects promoted and realised by subjects 
from Politecnico di Milano (professors and researchers, contracted re-
searchers, people receiving research grants) who can take advantage of 
the collaboration with graduates and structured technical-administrative 
staff but also with external organisations of various types interested in the 
themes under research (e.g., other research centres, companies, local ad-
ministrations) or the implementation of the same (e.g., non-governmental 
organisations, associations and bodies working throughout the territory).
Over the course of the three editions, the funds used amount to € 2,350,666 
(financing and cofinancing), against which € 1,553,000 were provided by 
Politecnico di Milano to fund 23 projects, chosen from amongst the 152 
presented.
The themes of the 23 projects range through the entire field of social en-
gagement (from disability to social marginalisation) and, in particular, 14 
contribute to research on themes linked to Cooperation and Development: 
emergency management, technological development, income generation, 
entrepreneurship, health and development.
The edition promoted in 2016 sees the start of six cooperation projects 
that will deal with themes such as the development of technological sys-
tems to secure mine fields, low-cost systems to diagnose and monitor 
diseases spread in developing countries such as malaria and schistosomi-
asis, support for local entrepreneurial development, the redevelopment of 
informal urban areas or the design of architectural structures with inno-
vative models and approaches.

Polisocial Award
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PROGETTARE IN MOZAMBICO 
MONGUE O15 - INTERNATIONAL INTERIOR 
DESIGN WORKSHOP
Regeneration project of the mission in 
Mongue and design of the new research 
center for the Pedagógica Universidade de 
Moçambique

22 SEPTEMBER 2015 – 12 OCTOBER 2015

Scientific Coordinator:  
MICHELE UGOLINI
STEFANIA VARVARO
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani

With the partecipation of:
Lavinia Dondi, Luca Faverio, Caterina Gallizioli, Nina Gerosa, 
Federico Silini

Place: 
Mongue, Mozambique

Partners: 
Universidade Pedagógica de Moçambique, Universidade Pedagógica 
Delegação de Maxixe – UniSaF, Congregazione Sacra Famiglia 
di Bergamo.

Number of students: 
27 (Politecnico di Milano)
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Progettare in Mozambico | Mongue 
015 è stata l’occasione per vivere l’e-
sperienza di un workshop di proget-
tazione avvicinandosi, attraverso un 
viaggio e un percorso di incontri e 
visite, alla realtà di un contesto così 
diverso e lontano, collocato all’e-
stremo sud-est dell’Africa. Svoltosi 
all’interno della cornice Polisocial, 
è servito ad avvicinare gli studenti 
a condizioni reali, fisiche e sociali, 
con l’intento di sviluppare una au-
tonoma capacità critica a problemi 
complessi. In particolare, lavorare 
progettualmente in un contesto 
quale il Mozambico, campo tipico di 
attività della Cooperazione e Svilup-
po, implica una profonda rimessa in 
discussione dei propri parametri di 
lettura analitica. 
L’area di progetto di Mongue è vici-
na alla città di Maxixe, provincia di 
Inhambane. Il contesto è quello di 
una vecchia missione di origine por-
toghese di fine Ottocento, centro re-
ligioso la cui importanza non risiede 
solo nell’architettura dei suoi manu-
fatti ma soprattutto nella memoria 
storica del sito.
Durante gli anni della rivoluzione 
(1960-1975) e quelli della guerra 
civile (1976-1992), la missione subi-
sce un processo di decadenza sino 
all’abbandono. I missionari della 
congregazione della Sacra Famiglia 
intraprendono un’azione di nuo-
va presenza religiosa all’inizio del 
2000 e si stabiliscono con continuità 
a partire dall’anno 2005. 
Il luogo è caratterizzato dalla pre-
senza di un paesaggio collinare in 
sabbia rossa ricco di vegetazione, 
collocato davanti alle acque della 
baia di Inhambane, dove l’alta e la 
bassa marea cambiano quotidia-
namente la percezione del mare. 
Gli ambiti in cui è oggi suddiviso il 

Design in Mozambique | Mongue 
015 was a chance to experience a 
design workshop in close contact 
– through travel and a course of 
meetings and visits – with a diverse 
and faraway context in the extreme 
southeast of Africa. Held within 
the Polisocial framework, it served 
to bring students closer to real, 
physical and social conditions with 
the aim of developing an autono-
mous capacity for critical thinking 
of complex problems. In particular, 
working in design in a context such 
as that of Mozambique - a typical 
field in cooperation and develop-
ment - implies deep re-discussion 
of its parameters of analytical in-
terpretation. 
The project area of Mongue is near 
to the city of Maxixe, in the prov-
ince of Inhambane. The context is 
that of an old Portuguese mission 
from the late 19th century, a reli-
gious centre whose importance 
is not only found in the architec-
ture of its manufacture but above 
all in the historical memory of the 
site. Over the years of the revolu-
tion (1960-1975) and those of the 
civil war (1976-1992), the mission 
underwent a process of decadence 
until it was abandoned. The mis-
sionaries of the congregation of the 
Holy Family took on a new religious 
presence in early 2000 and estab-
lished themselves permanently 
from 2005.
The place is characterised by the 
presence of a hilly landscape in red 
sand rich in vegetation, located in 
front of the waters of Inhambane 
bay, where the high and low tides 
change the perception of the sea 
on a daily basis. The ambits into 
which the place is divided today 
are structures at different heights, 
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luogo si strutturano a diverse quote 
mostrandosi attraverso un sistema 
di viste a scalare. Le funzioni attual-
mente presenti rileggono questo 
sistema ad altezze progressive at-
traverso l’identificazione di ambiti 
contrassegnati da nette scarpate 
naturali o artificiali o da spesse mu-
rature controterra.
Temi e progetto. Partendo dalle 
necessità espresse dagli attori che 
vivono e operano sul luogo, il re-
cupero della missione di Mongue è 
divenuto occasione per individuare 
strategie riguardanti tutta l’area di 
Mongue. Il progetto muove da un’at-
tenta interpretazione dei luoghi 
e da un’analisi del paesaggio esi-
stente, per arrivare alla definizione 
di un masterplan di valorizzazione 
dell’intera area. Il contesto di Mon-
gue ha richiesto di avvicinarsi a una 
pluralità di temi e situazioni diverse. 
Da un lato ha rappresentato l’occa-
sione di poter lavorare sul recupero 
della storica missione di Mongue e 
dall’altro di affrontare i temi dell’in-
serimento di nuovi edifici con fun-
zioni di centro di ricerca sui temi 
ambientali. La proposta di istituire 
una riserva naturale in questa parte 
di territorio che ne protegga natura 
e paesaggi ancora intatti, avanzata 
dall’Universidade Pedagògica dele-
gaçao de Maxixe, ne costituisce un 
tassello importante. Recuperare la 
vecchia chiesa abbandonata di Sao 
José con la propria casa, ampliare 
con funzioni ricettive la nuova pic-
cola missione, ridefinire l’utilizzo dei 
laboratori per l’insegnamento dei 
mestieri e riconfigurare con nuovi 
servizi l’asilo esistente, nel loro in-
sieme, rappresentano tante e diver-
se importanti azioni per la rigene-
razione e il recupero di un luogo di 
particolare valenza e significato.

in a system of graduated views. The 
current functions of the area have 
meant that the differing heights 
indicate various ambits with clear 
natural or artificial slopes or wide 
controterra wall systems.
Themes and project. Starting with 
the needs expressed by those who 
live and work in the place, the re-
covery of the mission of Mongue 
became a chance to identify strat-
egies regarding the entire Mongue 
area. The project moves from an 
attentive interpretation of the plac-
es and an analysis of the existing 
landscape to the definition of a 
masterplan to valorise the entire 
area. The context of Mongue re-
quired the union of a number of 
different themes and situations. On 
one side, it represented a chance to 
work on recovering the historical 
Mongue mission and on the other 
to deal with the construction of 
new buildings to act as research 
centres on environmental themes. 
The proposal to institute a natural 
reserve in this part of the territo-
ry to protect existing nature and 
landscapes, put forward by the Uni-
versidade Pedagògica delegaçao 
de Maxixe, is an important part of 
this. Recovering the old abandoned 
Sao José church with its own house, 
extending the small mission with 
accommodation functions, redefin-
ing the use of the laboratories for 
the teaching of trades and recon-
figuring the existing nursery with 
new services are overall important 
activities for the regeneration and 
the recovery of a place of particular 
interest and value.




